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Vite: con questo andamento meteo si possono allungare gli intervalli tra i trattamenti; in 

questa fase si consigliano dopo 18-20 giorni dal trattamento precedente, oppure dopo un 

dilavamento consistente a seguito di temporali, interventi solo con prodotti a base di rame 

(ossicloruro, idrossido o solfato). Aggiungere zolfo solo nei vigneti in zone tardive e non 

ancora ben invaiati per evitare oidio sul rachide, a dosi minime di etichetta. Per i trattamenti 

antibotritici fare riferimento alle indicazioni di chi ritira le uve, e al Notiziario tecnico n° 14 

del 7 agosto. 

Non si rendono necessari interventi insetticidi. Aggiungere eventualmente un concime 

fogliare a base di calcio. 

Visto il perdurare delle condizioni di stress idrico e termico, con sintomi diffusi di sofferenza 

sulle piante, si consiglia di effettuare gli opportuni diradi dei grappoli in modo da non 

sovraccaricare le piante già stressate e consentire il regolare prosieguo della maturazione. 

 

Melo: rinnovare i trattamenti fungicidi di copertura, da ripetere dopo piogge 

particolarmente dilavanti (50-60 mm) o irrigazioni sovrachioma. Attenersi alle indicazioni dei 



referenti che ritirano e commercializzano la frutta, per i prodotti da utilizzare. Attenzione a 

non fare deriva sulle Gala, che sono in fase di inizio raccolta. 

Carpocapsa: al momento non si rendono necessari interventi. 

Cimice asiatica: le popolazioni di cimice asiatica e in qualche caso anche di cimice verde sono 

in aumento; si raccomanda di effettuare controlli, specie al mattino, e laddove ce ne fosse 

bisogno, soprattutto dove c’erano danni importanti gli anni scorsi, a fine raccolta Gala, o 

anche in questo periodo, stando attenti a non causare deriva, si può effettuare un intervento 

anche in modo localizzato sui bordi dei frutteti ecc., con un piretroide abbattente come 

Trebon o Decis jet , con 7 giorni di carenza. Anche in questo caso nella scelta delle molecole 

attenersi alle indicazioni di chi ritira la frutta per evitare residui indesiderati.   

Aggiungere un concime a base di calcio per la butteratura. 


